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DECRETO CAM (Decreto 23 Giugno 2022):  
INTERVENTI EDILIZI: PROGETTAZIONE E AFFIDAMENTO LAVORI (NUOVA COSTRUZIONE, 

RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE DI EDIFICI PUBBLICI
2.5.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati; 
I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati hanno un contenuto di materie riciclate, ovvero 
recuperate, ovvero di sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre 
frazioni. Tale percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco delle materie riciclate, recuperate e 
dei sottoprodotti e il peso del calcestruzzo al netto dell’acqua (acqua efficace e acqua di assorbimento). 

2.5.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in 
calcestruzzo vibrocompresso. 
I prodotti prefabbricati in calcestruzzo sono prodotti con un contenuto di materia recuperata, ovvero 
riciclata, ovvero di sottoprodotti di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre 
frazioni.



DECRETO CAM (Decreto 23 Giugno 2022):  
2.5.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati; 
2.5.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo 
vibrocompresso. 

INTERVENTI EDILIZI: PROGETTAZIONE E AFFIDAMENTO LAVORI (NUOVA COSTRUZIONE, 
RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE DI EDIFICI PUBBLICI) 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con 
indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti, 
specificandone la metodologia di calcolo;  

• certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di materiale riciclato 
ovvero di sottoprodotto; 

• marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul certificato. 



DECRETO CAM (Decreto 23 Giugno 2022):  
2.5.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati; 
2.5.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo 
vibrocompresso. 

INTERVENTI EDILIZI: PROGETTAZIONE E AFFIDAMENTO LAVORI (NUOVA COSTRUZIONE, 
RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE DI EDIFICI PUBBLICI) 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
• per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 

“Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della specifica fornitura;  
• una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata 

da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale 
riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti; 

• una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in conformità 
alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto, 
presente nei prodotti", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale prassi. 



DECRETO CAM (Decreto 23 Giugno 2022):  
2.5.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati; 
2.5.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo 
vibrocompresso. 

INTERVENTI EDILIZI: PROGETTAZIONE E AFFIDAMENTO LAVORI (NUOVA COSTRUZIONE, 
RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE DI EDIFICI PUBBLICI) 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, validate 
da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del 
presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa.



CONVALIDA 
ASSERZIONE 

AMBIENTALE AUTO-
DICHIARATA 

secondo la norma 
ISO 14021:2016 – 7.8 

contenuto di riciclato 
(schema di certificazione 

non accreditato)



Con la UNIPdR 88 le aziende possono 
certificare il contenuto di riciclato nei 

propri prodotti da costruzione 

La UNIPdR 88 definisce le modalità di verifica del contenuto di 
materiale riciclato, ma anche di materiale recuperato o 
sottoprodotto, distinto tra le sua componenti pre-consumer e post-
consumer, che l’azienda dichiara per i propri prodotti immessi sul 
mercato nazionale, indipendentemente dalla loro tipologia.



Con la UNIPdR 88 le aziende possono 
certificare il contenuto di riciclato nei 

propri prodotti da costruzione 

La prassi definisce i requisiti di certificazione e rappresenta una 
valida guida per le aziende che in virtù degli obiettivi comunitari 
fondati sui principi dell’economia circolare sono obbligate a 
dichiarare il contenuto di riciclato dei propri prodotti da costruzione  
o per poter usufruire di premialità previste nei bandi pubblici.



CERTIFICATO SUL CONTENUTO DI 
RICICLATO secondo la UNIPdR 88/2020 

(Schema di certificazione accreditato ACCREDIA - UNI CEI 
EN ISO/IEC 17065) 

Viene definito il concetto di sottoprodotto ai fini della certificazione: 
3.18. sottoprodotto: Qualsiasi sostanza od oggetto, diverso da un rifiuto, che soddisfa 
tutte le seguenti condizioni: 
- è originato da un processo di produzione, di cui costituisce parte integrante, e il 

cui scopo primario non è la produzione di tale sostanza od oggetto; 
- è certo che deve essere utilizzato, nel corso dello stesso o di un successivo 

processo di produzione o di utilizzazione, da parte dell’organizzazione produttrice 
o di terzi; - può essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore trattamento 
diverso dalla normale pratica industriale; 

- l'ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l'oggetto soddisfa, per l'utilizzo 
specifico, tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della 
salute e dell'ambiente e non deve portare a impatti complessivi negativi 
sull'ambiente o la salute umana. 

[D. Lgs. 152/2006 Art. 184bis, comma 1] 



UNIPdR 88/2020  
(Schema di certificazione accreditato ACCREDIA) 

5.2.5.1 DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO DELLA DETERMINAZIONE DEL CONTENUTO DI RICICLATO E/O 
RECUPERATO E/O SOTTOPRODOTTO 
Il contenuto di riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto nelle materie prime, semilavorati o prodotti 
componenti acquisiti da fornitori dell’organizzazione, che contribuiscono al contenuto di riciclato e/o 
recuperato e/o sottoprodotto del prodotto oggetto di verifica, deve essere dimostrabile attraverso una tra 
le seguenti evidenze: 
a) una Dichiarazione Ambientale di Prodotto redatta in conformità alla norma UNI EN ISO 14025 e 

convalidata da un organismo di certificazione accreditato UNI CEI EN ISO/IEC 17065, contenente 
l’informazione pertinente tra le indicazioni ambientali aggiuntive; 

b)una certificazione di prodotto del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto rilasciata da un 
organismo di certificazione accreditato UNI CEI EN ISO/IEC 17065 e facente riferimento alla presente 
prassi di riferimento (UNIPdR 88);  



UNIPdR 88/2020  
(Schema di certificazione accreditato ACCREDIA) 

5.2.5.1 DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO DELLA DETERMINAZIONE DEL CONTENUTO DI RICICLATO E/O 
RECUPERATO E/O SOTTOPRODOTTO 
Il contenuto di riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto nelle materie prime, semilavorati o prodotti 
componenti acquisiti da fornitori dell’organizzazione, che contribuiscono al contenuto di riciclato e/o 
recuperato e/o sottoprodotto del prodotto oggetto di verifica, deve essere dimostrabile attraverso una tra 
le seguenti evidenze: 
c) certificazione di prodotto del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto rilasciata sulla base 
di uno schema di certificazione accreditato;  
d) per il cemento e per i prodotti costituiti da cemento, nonché per gli aggregati, esclusivamente per un 
periodo di due anni dalla pubblicazione della presente prassi, è ammessa anche una asserzione ambientale 
auto-dichiarata convalidata a seguito di verifiche in situ, di cui occorre mantenere registrazione, effettuate 
da un organismo di valutazione della conformità accreditato secondo la norma UNI EN ISO 17065 di 
comprovata competenza ed esperienza su tali prodotti e materiali edili, sulla base delle attività e delle 
procedure indicate nel paragrafo 5 della presente prassi. 



UNIPdR 88/2020  
(Schema di certificazione accreditato ACCREDIA) 

5.2.5.1 DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO DELLA DETERMINAZIONE DEL CONTENUTO DI RICICLATO E/O 
RECUPERATO E/O SOTTOPRODOTTO 

Nel caso in cui nessuna tra le evidenze sopradescritte siano rese disponibili 
dall’organizzazione per un materiale di un fornitore in ingresso al processo di 

fabbricazione, il contributo di tale materiale ai fini del calcolo del contenuto di riciclato e/
o recuperato e/o sottoprodotto DEVE ESSERE CONSIDERATO NULLO.  



UNIPdR 88/2020  
(Schema di certificazione accreditato ACCREDIA) 

5.2.5.1 DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO DELLA DETERMINAZIONE DEL CONTENUTO DI RICICLATO E/O 
RECUPERATO E/O SOTTOPRODOTTO 
IL CONTENUTO DI MATERIALE RICICLATO NELLE MATERIE PRIME, 

SEMILAVORATI O PRODOTTI COMPONENTI ACQUISITI DA 
FORNITORI DELL’ORGANIZZAZIONE, CHE CONTRIBUISCONO AL 

CONTENUTO DI RICICLATO DEL PRODOTTO OGGETTO DI 
CERTIFICAZIONE NON PUÒ ESSERE DIMOSTRATO ATTRAVERSO 

UN’ASSERZIONE AMBIENTALE AUTO-DICHIARATA. 



UNIPdR 88/2020  
(CALCESTRUZZO CONFORME AI REQUISITI CAM) 

Il calcestruzzo conforme ai requisiti CAM può essere realizzato utilizzando i seguenti materiali: 
• Cementi con elevato contenuto di materiale riciclato/recuperato e/o sottoprodotto (CEM III-A, 

consente di realizzare miscele di calcestruzzo senza impiegare ulteriori materiali come ad esempio 
aggregati riciclati); 

• Aggregati industriali, riciclati con contenuto di materiale riciclato e/o sottoprodotto (è necessaria una 
tramoggia dedicata all’impianto e si deve considerare l’umidità e l’assorbimento dell’aggregato che 
influenza il rapporto acqua/cemento); 

• Ceneri leggere volanti (l’impianto deve essere dotato di autorizzazione al recupero dei rifiuti); 
• Calcestruzzo di ritorno delle autobetoniere che può essere fatto maturare e frantumato per realizzare 

un aggregato (ad. es. 0/20) marcato CE 12620 oppure lavato per rimpiegare l’aggregato (si utilizza molta 
acqua); 

• Aggregato provenienti dalla lavorazione di terre e rocce da scavo (molti impianti di produzione inerti 
lavorano esclusivamente terre e rocce da scavo muniti di piani di utilizzo). 



























































































































CERTIFICAZIONE ECOPROGETTISTA ESPERTO CAM, PNRR, DNSH 
PREREQUISITI 

Titolo di studio 
L’ECOPROGETTISTA ESPERTO CAM PNRR DNSH, per svolgere funzioni di coordinamento, 
deve essere in possesso di almeno uno dei seguenti titoli: 
1. Laurea specialistica (classe 1) (ad es. ingegnere, architetto, geologo, agronomo, 

laurea in scienze ambientali, ...) 
2. Laurea non specialistica, Diploma Universitario o Corso di Laurea Triennale (classe 2) 

(esempi come sopra) 
3. Diploma quinquennale di Scuola Media Superiore ad indirizzo tecnico (classe 3) – ad 

esempio geometra o perito edile o perito agrario.  
 



CERTIFICAZIONE ECOPROGETTISTA ESPERTO CAM, PNRR, DNSH 
PREREQUISITI 

Esperienza professionale 

L’esperienza professionale è   definita  come il  numero  di  anni  dedicati  all’attività  
professionale/lavorativa   di consulenza,  coordinamento e controllo ambientale e 
Progettazione Ambientale (quali ad esempio: attività di pianificazione ambientale, 
valutazione di impatto ambientale, consulenza ambientale nell'ambito di progetti di 
trasformazione territoriale e urbana, o di edifici e infrastrutture pubbliche o private, 
industriali, residenziali o di servizio, capacità tecniche come indicato al cap. 2.7.1 del 
decreto CAM, …). 

 



CERTIFICAZIONE ECOPROGETTISTA ESPERTO CAM, PNRR, DNSH 
PREREQUISITI 

Esperienza professionale 
Il  Candidato  alla  certificazione  deve  produrre  documentazione  (conferimento  di  incarichi,  dichiarazioni 
di corretta  esecuzione,  referenze,  relazioni  tecniche  ecc)  attestante  lo  svolgimento  di  attività  lavorative 
nell’ambito  della  tutela  ambientale  e  dello  sviluppo  sostenibile  di  almeno: 

 

L'esperienza  specifica,  in  campo  ambientale,  deve  essere  opportunamente  documentata.

il Candidato deve dimostrare la frequenza ad opportuni corsi di formazione per un totale di almeno 42 ore.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Per maggiori informazioni è possibile contattarmi ai seguenti recapiti: 

Cell.: 3405439089 
Email: direzione@abicert.it 

Cell.: 3454820775 
Email: certificazione@abicert.it 

Ing. Antonio Bianco 
Ing. Pierluigi Caruso


